
Sergio Zanca
MEDA (Monza e Brianza)

Terzasconfitta esternaconse-
cutiva per la Feralpi Salò.
Che dopo Padova e Reggio
Emilia, perde anche a Meda,
casa del Renate. E adesso è
davvero crisi, perché recupe-
raremorale e freschezza atle-
tica non sarà affatto agevole.
Dopo avere colpito due pali
nei 45’ iniziali, con Bracaletti
eGuerra, e sciupato altre due
nitide occasioni, con Guerra
(tiro respinto sulla linea da
Malgrati) e Romero (conclu-
sione sghemba), i gardesani
sonocalati alladistanza.Nel-
la ripresa hanno faticato a
spingereea rendersipericolo-
si. In compenso è cresciuto il
Renate, che di fronte al pub-
blicoamicoavevasegnatoap-
pena 4 gol in 12 gare, batten-
do soltanto Cuneo e Reggia-
na, confermando di essere
squadra operaia e sparagni-
na, capacedi sfruttare l’unica
occasione, costruita in modo
peraltro casuale. Il casodi di-
re che chi sbaglia troppo alla
fine paga. Duramente. Al di
là dei propri demeriti.

INSETTIMANAavevamoricor-
dato che il campo di Meda è
stato costruito sulle ceneri
dell’Icmesa, la fabbrica da
cui 40 anni fa fuoriuscì una
nube di diossina, provocan-
do gravi danni ambientali. E
ci auguravamo che la Feralpi
Salònon trovasse, tra le zolle,

una polpetta avvelenata. A
confezionarla ci ha pensato il
22enneNicolaPavan,vicenti-
no di Thiene al suo primo gol
tra i professionisti.

LA PARTITA. Diana prova a
usciredall’impasse, cambian-
do modulo: dal 4-3-3 si pas-
sa al 4-2-3-1. Al centro della
difesa recupera Leonarduzzi
(il capitano, che aveva biso-

gno di rifiatare, è rimasto in
panchina con la Pro Piacen-
za). Mediani Settembrini e
Pinardi. I trequartisti sono
Bracaletti, Guerra e Tortori.
Punta unica Romero. Colella
ribalta il Renate, cambiando
metà degli elementi che do-
menica hanno perso netta-
mente in casa con l’Alessan-
dria (0-4). Il cannoniere, Flo-
rian, 5 gol, ex Montichiari e

Carpenedolo,giuntoagenna-
io dal Mestre, serie D, farà
coppia d’attacco con Napoli.
Capitano èMalgrati, un ex.
La Feralpi Salò parte bene.

Da Pinardi a Bracaletti, che
crossa: Guerra devia a lato.
All’8’ un quasi gol. Da Pinar-
di a Guerra, che tira rasoter-
ra, Moschin commette una
gaffe, non trattenendo (e, co-
munque, smorzando) l’inno-

cuo pallone che va verso la
porta, Malgrati rinviene alla
disperata e allontana sulla li-
nea bianca.
Al22’ palodeigardesani.Pi-

nardi batte la punizione ap-
poggiando a Bracaletti sulla
destra: tiro e base del mon-
tante. Al 31’ Settembrini lan-
cia in profondità Romero,
chebrucia invelocitàMalgra-
ti ma poi conclude in modo
maldestro. Al 40’ il corazzie-
re impegnaMoschin di testa.
Al 47’ schema fotocopia, con
lo stesso esito: punizione da
Pinardi a Bracaletti, stavolta
sullasinistra,Guerra intervie-
nesul rasoterraemandacon-
tro il palo, di nuovo.

NELLA RIPRESA il Renate
schiaccia il piede sull’accele-
ratore.Napoli provadal limi-
te:parato. Sciacca fermaBra-
caletti toccando con un brac-
cio: l’arbitro lascia correre.
Diana inserisce Maracchi e
torna al 4-3-3. Entra anche
Cesaretti.Un’azionepersona-
le diRomeronon viene sfrut-
tata da nessuno. Pinardi ten-
ta da lontano: fuori. Al 34’ il
gol dei brianzoli. Angolo:Pa-
van, entrato al posto di Gra-
ziano, lascia il segno con una
zampata imprevedibile. La
Feralpi Salò, colmorale sotto
i tacchi, non ha nemmeno la
forza per reagire. Abbassa le
orecchie e vede allontanarsi
sempre più il sogno dei
play-off.•
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RENATE
3-5-2
Moschin 5.5
Teso  6.5
Malgrati 7
Sciacca 6.5
Anghileri  5.5
Valagussa  5
Graziano  6
(18’stPavan) 7
Galli  5
(39’ptScaccabarozzi) 6
Iovine  6.5
Napoli  6
Florian  5
(37’stEkuban)  sv

All.Colella

LegaPro.Lanonadiritorno

FERALPISALÒ
4-2-3-1
Caglioni 5.5
Tantardini 5.5
Leonarduzzi 6.5
Ranellucci 6
Allievi 5.5
Settembrini 6
(39’stCeria) sv
Pinardi 5.5
Bracaletti 5
(13’stMaracchi) 5.5
Guerra 5
(28’stCesaretti)  sv
Tortori 6
Romero 5
All.Diana

LadelusionediAndreaSettembrinieFedericoMaracchi: laFeralpiSalònonva

MEDA (MonzaBrianza)

Al fischio finale il presidente
della Feralpi Salò Giuseppe
Pasini si alza di scatto, semi-
nagli altridirigentievaa rifu-
giarsi inautomobile.Èvisibil-
mente deluso, e dribbla chi
gli si avvicina nel tentativo di
strappargli una battuta. Così
davanti ai microfoni compa-
re Eugenio Olli, chiamato a
far sentire la voce della socie-
tà quando le cose non filano
per il verso giusto.
«Sabato, contro la Pro Pia-

cenza, avrebbe dovuto essere
la partita del rilancio - affer-
ma il direttore sportivo -, e sa-
pete com’è finita: con il gol
delpareggio subitoal90’.Sta-
volta abbiamo avuto un’altra
opportunità ed è andata peg-
gio. Siamo partiti bene, co-
struendo alcune nitide occa-

sioniecolpendoduepali.Nel-
la ripresa la squadra,però, ha
perso le distanze, sciupando
tanti palloni in uscita. Poi la
frittata».
Gustosaper ilRenate, in lot-

taperevitaregli spareggi-sal-

vezza, indigestaper igardesa-
ni, che confidavanonel rilan-
cio in chiave play-off.
«Inuna stagione - prosegue

Olli - una squadra alterna al-
ti ebassi.Nonèsemprepossi-
bile dare il massimo. In ogni

caso dobbiamo continuare a
lavorare. Bisogna evitare di
farsi prendere dallo scora-
mentoe, al tempo stesso, cer-
care giustificazioni.Èunmo-
mento così. Non è il caso di
drammatizzare. Occorre sta-
re uniti e uscire dal tunnel».
Achi gli chiede se lapanchi-

na dell’allenatore traballa, il
direttore sportivo taglia cor-
to: «Non scherziamo - ?rib-
atte -. In Diana abbiamo pie-
na fiducia».

AIMO DIANA esce dagli spo-
gliatoi coi ricciolini bagnati
di sofferenza edelusione.Co-
glie subito la palla al balzo
per chiarire un vivace scon-
tro col collega del Renate,
Giovanni Colella, ex Como:
«Ho avuto un momento di
nervosismo- spiega il tecnico
della Feralpi Salò -, mancan-
do di rispetto nei suoi con-

fronti. Mi è scappato qualco-
sanonconsonoallamiamen-
talità e alla correttezza della
società. Chiedo scusa».
Sulla partita: «Quando non

si segna, diventa dura. Nel
primo tempo abbiamo co-
struito 4-5 nitide occasioni,
senzasfruttarle.Ho imposta-
to una squadra offensiva, vo-
levo vincere. Il pari non mi
bastava. Ho utilizzato il
4-2-3-1 per dare coraggio ai

ragazzi. Purtroppo nel finale
abbiamo subito per l’ennesi-
ma volta su palla inattiva».
Diana giustifica il calo della

ripresa con«le condizionidel
terreno, molto pesanti, e col
fatto che il nostro gioco è di-
spendioso. Ho schierato Ro-
mero perché così abbiamo la
possibilità di effettuare lanci
alti, senza sviluppare soltan-
to lamanovra a terra». •S.Z.
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Renate 1
FeralpiSalò  0

AlexPinardicercadidareindicazioniaicompagni:tuttoinutile

LAPARTITA. Terzasconfittaesternaconsecutiva perigardesani,semprepiù lontanidallezonenobili dellaclassifica

FeralpiSalò,altrasbandata
Il«maldiviaggio»ècronico
AMedacontroil Renateparte forteescuotei legniperdue voltecon Bracaletti eGuerra
Adiecidalla fine ilgol checostaun altro stop. Ilterzo postoe iplayofforadistano 4punti

UntentativosottoportadiNicolòRomero,puntagardesana

LorisTortoricercaloscatto,contrastatodadueavversari

ILDOPOGARA. Il presidente,delusissimo,preferisce evitaredichiarazioni

Pasinirimanesenzaparole
Diana:«Durasenonsisegna»
Il direttore sportivo Olli: «Niente drammi, il tecnico ha la nostra fiducia»

Sudtirol-Giana 19/03 ore 14
Cuneo-Reggiana 19/03 ore 15
FERALPI SALÒ-AlbinoLeffe 19/03 ore 16.30
Cremonese-Pro Piacenza 19/03 ore 17.30
Pordenone-Padova 19/03 ore 17.30
Mantova-Bassano ore 15
Pavia-Renate ore 15
Pro Patria-Alessandria ore 15
Cittadella-LUMEZZANE ore 17.30

PROSSIMO TURNO: 20/03/2016

Cittadella 56 25 17 5 3 40 23
Pordenone 47 25 13 8 4 39 20
Bassano 46 25 12 10 3 33 20
Alessandria 43 25 12 7 6 38 23
Pavia 42 26 11 9 6 36 25
FERALPI SALÒ 42 26 12 6 8 40 31
Padova 41 26 10 11 5 30 19
Reggiana 38 26 9 11 6 30 16
Sudtirol 38 26 9 11 6 28 28
Cremonese 37 25 9 10 6 25 22
Giana 28 26 6 10 10 24 28
Cuneo 28 26 8 4 14 25 32
Renate 28 26 7 7 12 18 34
LUMEZZANE 27 25 8 3 14 27 34
Pro Piacenza 27 26 5 12 9 20 31
Mantova 23 26 4 11 11 21 34
AlbinoLeffe 18 26 4 6 16 17 39
Pro Patria 3 26 1 7 18 13 45

AlbinoLeffe Cuneo 2-0
Giana Mantova 0-0
Padova Pavia 3-0
Pro Piacenza Pro Patria 1-1
Reggiana Sudtirol 0-0
Renate FERALPI SALÒ 1-0
Bassano Pordenone ore 15
LUMEZZANE Cremonese ore 15
Alessandria Cittadella lun. ore 20

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

3
LESCONFITTE

PADOVA,REGGIOEMILIAE
MEDA:ZEROPUNTIINTRE
GARE.UNINVERSIONEA«U»
RISPETTOALLAPRIMAPARTE

4
IPUNTIDIDISTACCO

MENOQUATTROPUNTIDAL
BASSANOEDALLATERZO
POSTO,L’ULTIMOUTILEPER
ACCEDEREALLAGRIGLIA

Adisposizione
RENATE: Castelli, Riva, Solini, Di Gennaro,
Ntow, Buongiorno, Chimenti, Romanò, Cur-
cio.
FERALPI SALÒ: Bavena, Carboni, Codro-
maz, Belfasti, Bertolucci, Ragnoli, Fabris,
Quadri.
Arbitro:Lacagnina di Caltanissetta6.5
Rete:34’ st Pavan.
Note: spettatori 300 circa. Ammoniti: Set-
tembrini, Leonarduzzi (F), Valagussa, Galli e
Iovine (R). Angoli 9-1 per il Renate. Recupe-
ri 2’+3’.
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In tutta la sua storia il Lume

L’idea per la battaglia di og-

largamolto bene il gioco sul-
le fasce - assicura Filippini -.
La nostra premuramaggiore
sarà la chiusuradegli spazi la-
terali, pensando poi a far ri-
partire l’azione in modo più
incisivo che in passato».
Il contropiede è stato spes-

so l’arma in più della compa-
gine rossoblù.Oggi può esse-
re l’espediente tatticomiglio-
re per avere ragione della
quartamigliordifesadel cam-
pionato (22 reti subite).
Labruttanotiziaè lapresen-

za di Brighenti, che quando
vedeLumeèquasi certodi ri-
tirare ilbonus-goldal suopre-
sidente. La bella notizia è la
probabile assenzadiSansovi-
ni, arirvato in grigiorosso a
gennaio: «È in dubbio e non
dovrebbeesserci -assicuraFi-
lippini -. Brighenti, invece,
andrà in campo e dovrà esse-
re ben sorvegliato dai nostri
giocatori».

ALTRI OSSERVATI speciali?
«Pesce ha giocato in catego-
rie superiori, è un calciatore
di temperamentochesascuo-
tere i suoi compagni in ogni
momento delle partite. Tutti
gli altri, poi, si integrano be-
ne in un contesto che funzio-
na». Anche se alla vigilia del-
la giornata la Cremonese era
lontana 6 punti dai play-off,
si tratta di una squadra che
potrebbe ambirvi.Ha vinto 4
delle ultime 6 gare, battendo
AlessandriaeReggiana, oltre
a Mantova e Albinoleffe: «Si
tratta di un’avversaria da
prenderecon lepinze -avver-
te l’allenatore del Lumezza-
ne -, ma sono convinto che la
squadra sappia come affron-
tarla».
Il Lume è al gran completo.

L’unicoassenteèPasotti, por-
tiere di riserva rincalzato dal
«ventiquattresimo» Bason,
ripescatodall’oblìodopoesse-
re stato in procinto di rescin-
dere. Ma il titolare sarà Fur-
lan.Davanti a lui il solitopac-
chetto di difensori, una co-
stante della gestione Filippi-
ni:Rapisarda,Nossa, Baldan
eRussu.Acentrocampoisoli-
ti dubbi, ma si va verso il trio
formatodaVaras,Genevier e
Calamai.
Davanti c’è più scelta. Filip-

pini confermerà certamente
Sarao e Cruz, tenendo in bal-
lottaggio Bacio Terracino e
Russini, con il primo favorito
sul secondo. •
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5.5CAGLIONI.Non viene
mai chiamato in cau-

sa,senon conun paiodi tirite-
lefonati. Nel finale becca il gol
decisivo, su azione da corner.
SultirodelcentrocampistaPa-
vanavrebbepotutoesserepiù
convincente.

5.5TANTARDINI. Respi-
ra l’aria di casa (è di

Lecco)eciterrebbeafarebel-
la figura. Se la vede con un
esterno, Iovine, che spinge
molto.FaticaasostenereBra-
caletti.

6.5LEONARDUZZI.Rien-
tradopoessererima-

sto in panchina contro la Pro
Piacenza e si comporta in ma-
niera positiva. Contrasta con
efficaciaechiudeivarchi.Pec-
cato per l’ammonizione rime-
diatanelfinale.

6RANELLUCCI. Rendimen-
to regolare. In alcuni fran-

genti ricorre al mestiere per
frenare le incursioni degli av-
versari.

5.5ALLIEVI. Alterna
spunti interessanti a

qualche errore per eccesso di
confidenza. Non riesce a ga-
rantirepropulsione.

6SETTEMBRINI. Ringhioso
e deciso, copre e rilancia.

Fa da spalla a Pinardi nel nuo-
vo modulo proposto da Diana.
Preciso il lancio con il quale
serve Romero per una sgrop-
pata conclusa malamente. La-
scia una manciata di minuti a
Ceria(sv),aldebutto.

5.5PINARDI.Le cose mi-
gliori le propone sui

calci piazzati, quando lancia
Bracalettiinprofondità(ilrisul-
tato: due pali). Gioca spesso
sulvelluto,nonostantelecatti-
ve condizioni del terreno, e
prova in tutti i modi a trovare
un varco. Da lui comunque ci si
aspettadipiù.

5BRACALETTI.Colpisce un
legno. Non sempre riesce

a superare l’avversario che lo
fronteggia e finisce nella ra-
gnatela.

5.5MARACCHI. Disputa
l’ultima mezz’ora, an-

dandoinunpaiodicircostanze
allasventoladalontano,senza
inquadrarelospecchio.

5.5GUERRA. Non sfrut-
taduepallegol: lapri-

ma gli viene respinta dall’ex
Malgratisullalinea,laseconda
dal palo. Nella ripresa spari-
sce.LorilevaCesaretti(sv).

6TORTORI. Il solito furetto.
Subiscenumerosifalli,an-

che dai centrocampisti, ma
l’arbitro non lo tutela a suffi-
cienza.

5ROMERO. Clamorosa
l’occasionesciupata al31’:

lanciatodaSettembrini, supe-
rainvelocitàMalgrati,poisvir-
golalafacileconclusione.

ALBINOLEFFE (4-3-3): Amadori
6.5; Ferretti 6.5, Checcucci 6, Magli
6.5,Cortinovis5.5(16’stParis5);Le-
gras6,Muchetti6,Nichetti6.5(33’st
Kanis 6); Soncin 5.5 (30’st Banegas
5),Girardi7.5,Danti6.5.All.Sesia.
CUNEO (4-4-2): Tunno 6; Franchino
6,Conrotto6,Quitadamo6,Bonomo
6(30’stGorzegno 6);Ruggiero5,Ca-
valli 6.5, Corradi 6.5, Gatto 5.5; Cri-
stofoli5.5,Scapinello5(7’stChinella-
to6).All.Iacolino.
Arbitro:CatonadiReggioCalabria5.
Reti:nelst5’e48’Girardi.
Note: espulsi Banega (39’ st) e Danti
(50’st).

SERVIZIOFOTOLIVE/Filippo Venezia

IlpalocolpitodaSimoneGuerranelprimotemposullo0-0

LaretedelRenatesegnatadaPavanal34’delsecondotempo

IltecnicoAntonioFilippini

“ LaCremo
vapresa
conlepinze
masappiamo
comeaffrontarla
ANTONIOFILIPPINI
ALLENATOREDEL LUMEZZANE

Maracchicercadicolpireditesta,maMoschinloanticipa

•SE.ZA.

Lepagelle

GiuseppePillon(Padova)

Giana 0
Mantova 0

GIANA ERMINIO (4-4-2): Paleari
6.5; Perico 6, Bonalumi 5, Polenghi 6
(21’ st Biraghi 6), Solerio 5.5; Rossini
5(28’ stCogliati6),Marotta6.5, Pin-
to6.5,Augello6,Perna6,Gasbarroni
6.5(28’stBrunosv).All.Albè.
MANTOVA(4-4-2):Bonato6.5;Sca-
lise 6, Cristini 6, Carini 6, Sereni 6.5;
Longo 6 (21’ st Lo Bue 6), Perpetuini
6(1’stZammarini6),RaggioGaribal-
di6,Gonzi7;Marchi6.5,Samb6(41’
stMaggiosv).AllJavorcic.
Arbitro:MastrodontodiMolfetta6.

Padova 3
Pavia 0

PADOVA (4-4-2): Favaro 6; Diniz 7,
Sbraga 7, Fabiano 7, Favalli 7.5; Ilari
7.5 (48’st Anastasio sv), Mazzocco
7.5, De Risio 7.5, Finocchio 7 (23’st
Baldassin6.5);Altinier8,NetoPerei-
ra7(39’stSparacellosv).All.Pillon.
PAVIA (4-3-1-2): Facchin 6; Ghirin-
ghelli 5.5, Siniscalchi 5.5, Dermaku
5.5, Foglio 5.5; Carraro 5.5 (1’st Azzi
5),Muscat 5.5 (29’st Grillo 5.5), Mar-
chi 5.5; Manconi 5; Sforzini 5 (29’st
Anastasia 5.5), Ferretti 5. All. Brini.
Arbitro:CaponediPalermo5,5.
Reti:26’pte47’stAltinier,41’ptNe-
toPereira.

Albinoleffe 2
Cuneo 0

Lealtre partite

PRO PIACENZA (4-3-3): Fumagalli
6; Calandra 6, Piana 6, Bini 6, Ruffini
6; Carrus 6, Aspas 6,5 (35’ st Maietti
sv), Barba 6; Alessandro 6,5, Rantier
5,5 (35’ st Speziale sv), Orlando 5,5.
All.Viali.
PRO PATRIA (4-3-3): Demalija 6;
D’Alessandro 6.5, Pisani 6, Ferri 6,
Possenti 5.5; Coppola 6, Sampietro
6, Taino 5.5 (20’st Capua 6); Marra
5.5 (28’st Vettraino sv), Montini 6.5
(35’ st S.Vernocchi sv), Santana 6.5.
All.Mastropasqua.
Arbitro:SassolidiArezzo6.
Reti:pt29’Alessandro,41’Montini.

ProPiacenza  1
ProPatria  1

REGGIANA (3-5-2): Perilli 6; Spanò
7, Parola 6.5, Rampi 6 (44’ st Panizzi
sv); Siega 5.5, Bruccini 6, Pazienza 5
(6’stMogos5),Maltese5,Mignanelli
5; Arma 4.5, Letizia 5 (25’ st Nolè 5).
Allenatore:Colombo.
SUDTIROL (3-5-2): Coser 6.5; Brug-
ger 6, Tagliani 6.5, Bassoli 6; Bandini
6,Furlan6,Bertoni5.5(16’stGualco
5.5), Cia 6.5, Fink 5.5 (16’ st Tait 5.5);
Tulli 5.5 (32’ st Kirilov 6), Spagnoli
5.5.Allenatore:Stroppa.
Arbitro:MantellidiBrescia6.

Reggiana 0
SudTirol  0

Berretti:ilLume
rimediaintempo

LaBerrettidelLumezzanetorna
amuoverelaclassificadopole
duesfortunatesconfitte
consecutiveconRiminie

RaffaeleSantinitornanodalla
trasfertavicentinacolBassano
conunpunto(2-2ilrisultato
finale)eunaprestazionedi

determinazione.Lagarasiapre
conlaretedelvantaggiodei
venetifirmatadaBusatta.Ilpari
rossoblùconunamagistrale

fareperilportiereveneto.
Bassanosul2-1conunrigore
(concessogenerosamente)di
Alberti.Ildefinitivopareggiodei

pallonettodiRachele,chesfrutta
unassistdiSola.Questala
formazionedelLumezzane:
Bonometti,Paravicini,Zani(16’st
Okou-Okou),Pesce,Bandera,

Sola(39’stClamer),Farimbella,
Rachele,GiacomoChinelli(30’st
Spanò),Latifi,Rizzi.A
disposizione:Peroni,Tempini,
Ghidoni.Allenatore:Santini.
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